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Premessa 
 
Il presente documento rappresenta, per il territorio regionale, lo strumento di attuazione delle 

priorità  e delle azioni previste dal Programma Nazionale FEAMPA 2021/2027 del Fondo Europeo 

per gli Affari marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA). 

Il FEAMPA 2021-2027, viene attuato attraverso il Programma Nazionale FEAMPA ITALIA 2021-

2027 che individua le priorita’, gli  obiettivi specifici, le azioni  e gli interventi correlati e le relative 

risorse,  

Con DM n. 0667224 del 30.12.2022 sono state designate: 

- in qualità di Autorità di Gestione(AdG) la Direzione generale della pesca marittima e 

dell'acquacoltura del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (di seguito 

DG MASAF).  

- in qualità di Autorità Contabile  (AC) l’Ufficio Aiuti nazionali e FEAD dell’Organismo Pagatore 

Nazionale - Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA); in qualità di Autorità di Audit, l’Ufficio 

Controlli specifici dell'Organismo di Coordinamento - Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 

(AGEA). 

- in qualità di Autorità di Audit, l’Ufficio Controlli specifici dell'Organismo di Coordinamento - 

Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA). 

Le Regioni rivestono il ruolo di organismi intermedi (di seguito OO.II.) per la gestione delle 

Priorità/Obiettivi specifici/Azioni di loro competenza. 

L'accordo multi-regionale tra la Direzione generale della pesca marittima e dell'acquacoltura del 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e le  Regioni individua gli 

interventi di competenza esclusiva dello Stato e degli OO:II. nonché quelle a gestione condivisa e 

le relative risorse. 

I rapporti tra MASAF e Regioni sono inoltre regolati attraverso due convenzioni stipulate tra l’AdG 

ed il referente regionale dell’autorità di gestione (RAdG) e tra l’AC ed il referente regionale 

dell’autorità contabile (RAC). 

L’attuazione regionale del FEAMPA 2021-2027 assicura la continuità con gli interventi già realizzati 

con il FEAMP, ma fornisce anche risposte agli elementi innovativi introdotti dalla politica unionale e 

nazionale in materia di pesca in linea con  la Politica Comune della Pesca (PCP), la politica 

marittima e gli impegni internazionali dell’UE con particolare riferimento all’Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile. 

La programmazione 21-27  si inserisce dunque in un contesto di cambiamento del settore della 

pesca e dell’acquacoltura  con  l’obiettivo di guidarne l’adattamento economico e sociale in un 

quadro di sostenibilità. 



 

Il Programma Nazionale del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura 21- 

27 (PN FEAMPA) si prefigge di contribuire in maniera sempre più determinante alla sostenibilità 

ambientale, alla conservazione delle risorse acquatiche ed al sostegno dei settori della Pesca e 

dell’Acquacoltura. 

 

La strategia del PN FEAMPA affronta tre sfide fondamentali per accompagnare l’evoluzione dei 

settori della Pesca e dell’Acquacoltura entro il 2030: transizione verde, transizione digitale e 

resilienza, alle quali si aggiunge l’intento di favorire trasversalmente i processi di innovazione. 

 

Gli interventi realizzati con il FEAMPA a livello regionale risultano inoltre coerenti con gli strumenti 

di programmazione regionale. 

 

Fermo restando quanto stabilito dall’Accordo di partenariato per quanto riguarda sia la tipologia di 

interventi da realizzare che le modalità di attuazione degli obiettivi previsti dal FEAMPA, il presente 

documento si propone  di definire l’organizzazione degli uffici regionali interessati alla gestione 

delle diverse azioni, tenendo conto dei documenti di coordinamento nazionale condivisi tra  AdG, e 

OO.II..  

Oltre ad una prima parte relativa ai riferimenti normativi e programmatici sulla base dei quali si 

attuano le priorità regionali, segue la  descrizione delle strutture regionali referenti delle Autorità di 

gestione e Contabile del programma nazionale e delle loro funzioni. Vengono inoltre definiti:  

- priorità, azioni e obiettivi di competenza regionale,  

-  il piano finanziario regionale che ripartisce per  priorita’/obiettivo/azione le risorse assegnate alla 

Regione Toscana in linea con il quadro finanziario complessivo del programma nazionale  

- modalità di controllo e di rendicontazione delle attività realizzate 

 

 

Sezione I - Normativa e strumenti di programmazione di riferimento 
 
I.1 Normativa UE 
 
Regolamento (UE) n. 1139/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che 

istituisce il Fondo europeo per gli affari marittimi (FEAMPA 2021-2027), la pesca e l'acquacoltura e 

che modifica il regolamento (UE) n. 1004/2017  . 

Questo regolamento definisce le misure finanziarie dell’Unione per  sostenere ed attuare la politica 

comune della pesca (PCP), la politica marittima dell'Unione e gli impegni internazionali dell'Unione 

in materia di governance degli oceani. Tale sostegno finanziario costituisce uno strumento 



essenziale per garantire attività di pesca sostenibili e la conservazione delle risorse biologiche 

marine, la sicurezza alimentare grazie all'approvvigionamento di prodotti ittici, la crescita di 

un'economia blu sostenibile e mari e oceani sani, sicuri, protetti, puliti e gestiti in modo sostenibile. 

 

In sintesi le aree d’azione privilegiate dal nuovo programma FEAMPA: 

 Pesca sostenibile: investimenti per adeguarsi alla landing obligation (divieto di scartare in 

mare parte del pescato non di interesse commerciale), per migliorare le azioni di 

conservazione delle risorse marine, e per ridurre il potenziale di pesca che interessa una 

parte della flotta peschereccia italiana. Fondi per la messa in sicurezza dei pescherecci,  

per migliorare le condizioni di lavoro degli occupati del settore e per  iniziative di 

efficientamento energetico (la cosiddetta decarbonizzazione della pesca). 

  Acquacoltura sostenibile: gli investimenti in favore dell’acquacoltura punteranno anche  

a diversificare le specie acquatiche per ottenere esempi di acquacoltura multitrofica 

integrata, cercando anche di efficientare e decarbonizzare non solo le aziende ittiche ma 

anche quelle che operano nell’intera filiera. 

 Economia blu sostenibile: investimenti  in attività che  garantiscano lo sviluppo 

dell’economia costiera sostenute attraverso i Gal Pesca (Gruppi di azione locale per la 

pesca). 

 Governance internazionale degli oceani: azioni che promuovono la conoscenza dei mari, 

delle risorse marittime, e permettono il controllo delle attività antropiche contrastando  

fenomeni come la pesca non regolamentata e illegale, anche attraverso la cooperazione 

delle Guardie costiere. 

 

Il regolamento stabilisce l’ambito geografico di applicazione, l’entità delle risorse disponibili e 

indica i contenuti del Programma Nazionale (PN). Il regolamento inoltre individua le priorità , gli 

obiettivi e le azioni attivabili.  

 

Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

 



Regolamento (UE) n. 1046/2018 (UE, Euratom)  del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 

luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dellUnione, che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 

1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. 

 
Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;  

In  particolare l’Obiettivo Specifico OS 5.2,  previsto dallo stesso Reg. UE, riferito alle  Strategie 

territoriali locali collegate all’OP5  conferma l’approccio della Strategia Nazionale per le Aree 

Interne (SNAI) per promuovere “lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a 

livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree 

diverse da quelle urbane”; 

 
Regolamento di Esecuzione (UE) 2022/79 della Commissione del 19 gennaio 2022 recante 

modalità di applicazione del Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda la registrazione, la trasmissione e la presentazione dei dati di attuazione a 

livello di operazione. 

 
I.2 La Programmazione di settore nazionale  
 
IProgramma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2022 - 2024 adottato con Decreto 

Ministeriale n. 677287 del 24 dicembre: strumento programmatico del settore delle produzioni 

acquatiche nell’ambito della politica agroalimentare italiana che partendo  dalle basi conoscitive 

inerenti lo stato delle risorse biologiche, le caratteristiche strutturali e socio economiche del 

sistema di imprese individua le line di intervento finalizzate a: 

- Conservazione della biodiversità,  

-Sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle attività produttive (cattura e allevamento),  

.  

Piano strategico per l’acquacoltura in Italia (PNSA-Italia) 2021-2027: strumento di governo per 

la pianificazione delle attività d’acquacoltura in Italia per il periodo dal 2021 al 2027.  Ha l’obiettivo 

di fornire un orientamento e un supporto alle Amministrazioni regionali, agli stakeholder e ad altri 

soggetti coinvolti nelle attività di acquacoltura italiane, utili ad affrontare le vecchie e nuove sfide 

per il settore negli anni a venire.  

 

 

Sezione II – Il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura - 
FEAMPA 2021-2027 



 
Il FEAMPA, nel periodo di programmazione 2021-2027 viene attuato mediante un Programma 

Nazionale FEAMPA ITALIA 2021-2027. Le relative azioni contribuiscono alla realizzazione della 

strategia Europa 2030  perseguendo gli obiettivi dell’unione per lo sviluppo sostenibile della pesca 

e dell’acquacoltura.  Il Programma Nazionale, condiviso da Stato,  Regioni e Province Autonome, è 

stato approvato  dalla Commissione Europea con Decisione di esecuzione della Commissione 

Europea C(2022) 8023 del 3 novembre 2022; è  stato predisposto attraverso l’attivazione del 

partenariato che ha visto coinvolti i rappresentanti del MASAF., delle Regioni e delle Associazioni 

di categoria. Con questo documento si individuano gli obiettivi da conseguire per la pesca e 

l’acquacoltura nel periodo 2021-2027, la strategia d’intervento e il sistema di governance. 

 

II.1. L’accordo di partenariato 
 
L’accordo di partenariato è il documento che definisce la strategia e le priorità di intervento di ogni 

stato membro e le modalità d’impiego dei Fondi Europei. A livello di ciascuno Stato membro, 

vengono individuati i fabbisogni di sviluppo, le strategie, le priorità e gli obiettivi  della 

programmazione, i risultati attesi,  e le azioni da realizzare tramite l’impiego dei fondi strutturali. 

L’accordo è stato approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 

4787 del 15 luglio 2022 a chiusura del negoziato formale. 

L'accordo di partenariato stabilisce le modalità adottate dall'Italia per provvedere all'allineamento 

con la strategia dell'Unione nonché il mandato specifico di ciascun fondo secondo gli obiettivi 

basati sul trattato, compresa la coesione economica, sociale e territoriale, le modalità per 

provvedere a un'attuazione efficace dei Fondi SIE, le disposizioni relative al principio di 

partenariato, l'elenco indicativo dei partner, una sintesi delle azioni intraprese per associare questi 

ultimi e il loro ruolo nell'elaborazione dell'accordo di partenariato e della relazione sull'andamento 

dei lavori. 

L'accordo di partenariato prevede inoltre la sintesi degli approcci integrati allo sviluppo territoriale 

sulla base dei contenuti dei programmi e le modalità per provvedere a un'attuazione efficiente dei 

Fondi SIE. 

Ai fini dell’attuazione delle priorità da cofinanziare tramite il fondo FEAMPA l’Italia ha redatto, sulla 

base dell’art. 8 del REG. (UE) n. 2021/1139  il Programma  Nazionale FEAMPA ITALIA 2021-2027 

in stretta collaborazione con i partner di cui all’art. 8 del Reg UE  n. 1060/2021. 

 

II.2  Il Programma Nazionale ITALIA 2021-2027  
 
Il Programma Nazionale “Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura - 

Programma per l'Italia” per il periodo 2021-2027, approvato con Decisione di esecuzione della 



Commissione C(2022) 8023 del 3 novembre 2022, si prefigge di contribuire in maniera sempre più 

determinante alla sostenibilità ambientale, alla conservazione delle risorse acquatiche ed al 

sostegno dei settori della Pesca e dell’Acquacoltura. 

 

La strategia del PN FEAMPA affronta tre sfide fondamentali per accompagnare l’evoluzione dei 

settori della Pesca e dell’Acquacoltura quali transizione verde, transizione digitale e resilienza, alle 

quali si aggiunge l’intento di favorire trasversalmente i processi di innovazione. 

 

Tale strategia si articola sulle quattro priorità: 

1. Promuovere la pesca sostenibile e il ripristino e la conservazione delle risorse biologiche 

acquatiche; 

2. Promuovere le attività di acquacoltura sostenibile e la trasformazione e la   

commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, contribuendo alla 

sicurezza alimentare nell'Unione; 

3. Consentire un'economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e promuovere 

lo sviluppo di comunità della pesca e dell'acquacoltura; 

4. Rafforzare la governance internazionale degli oceani e consentire mari e oceani sicuri, 

protetti, puliti e gestiti in modo sostenibile. 

Dette Priorità, previste dal Reg. (UE) 2021/1139  si inquadrano nell’ambito dei più generali Obiettivi 

Strategici dei Fondi di cui al Reg. (UE) 2021/1060 ed in particolare nell’ambito dell’Obiettivo 

Strategico 2 - Un’Europa più verde e a basse emissioni di carbonio - e dell’Obiettivo strategico 5 - 

Un'Europa più vicina ai cittadini: sviluppo sostenibile e integrato delle aree urbane, rurali e costiere 

mediante iniziative locali- . 

 

Nello specifico le priorità 1, 2 e 4 contribuiscono all’Obiettivo Strategico 2 “Un’Europa più resiliente” 

mentre la priorità 3 contribuisce all’Obiettivo Strategico 5 “Un’Europa più vicina ai cittadini”. 

 
II.2.1 Accordo Multiregionale 
 
Oggetto dell’Accordo Multiregionale è l'attuazione coordinata, tra AdG  e OO.II., degli interventi 

cofinanziati dal Fondo Europeo per gli affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA).. L’A.M. 

in particolare: 

- approva il piano  finanziario articolato per fonte finanziaria (UE, FdR, Regioni) rispettivamente per 

priorità e azione, con evidenza della quota parte di risorse attribuite alla competenza 



dell’Amministrazione centrale e della  quota parte delle risorse finanziarie complessivamente 

attribuita alle amministrazioni  regionali; 

- prevede l’istituzione  del Tavolo istituzionale tra l’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi 

(OO.II.) e ne definisce le funzioni. In particolare quella di individuare le disposizioni attuative degli 

obiettivi strategici e delle relative azioni. 

 
 
II.2.2 Convenzione 
 
Tra l’AdG del PN FEAMPA 2021/2027 e la Regione in qualita’ di Organismo Intermedio, è stata 

stipulata una convenzione con lo scopo di individuare le modalità, i criteri e le responsabilità 

connesse all’attuazione dei compiti delegati in conformità a quanto previsto dall’articolo 71, par. 3 

del Reg. (UE) n. 2021/1060.  

La stipula è stata autorizzata dall’Ammnistrazione Regionale con DGR n 846 del 24/07/2023; lo 

stesso atto ha approvato  il contenuto della  Convenzione tra Regione Toscana (OI) e DG Pesca 

del MASAF (AdG) e la delega al  dirigente competente a sottoscrivere detta convenzione OI/AdG) 

 

II.2.3 Sorveglianza e valutazione 
 

E’ stato  istituito il comitato di sorveglianza per il programma nazionale FEAMPA 2021-2027, 

conformemente alle disposizioni comunitarie, in particolare agli articoli da 38 a 40 del regolamento 

(UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, e sulla base delle 

disposizioni del programma nazionale. 

La sua composizione ed il suo funzionamento sono regolamentati dal Regolamento interno del 

Comitato di monitoraggio del maggio 2023.  

La Regione Toscana è rappresentata da un membro  con funzione deliberante e da uno   con 

funzione consultiva. 

 

Sezione III - Attuazione regionale 
 
III. 1 Le principali sfide regionali 
 
La strategia della Regione Toscana per la gestione delle risorse finanziarie FEAMPA 21-27 deve 

necessariamente tener conto delle indicazioni riportate nel Programma Nazionale 2021-2027 

nonché del mutato assetto socio economico dovuto al COVID-19 prima e  agli eventi bellici relativi 

al conflitto Russo-Ucraino poi. 

In quest’ottica le operazioni da realizzare nell’ambito delle azioni a gestione regionale di cui alle 

priorità descritte al successivo paragrafo III.2,  dovranno contribuire all’attuazione della strategia 



regionale che, a partire dalle indicazioni presenti nel PN-IT-FEAMPA 21-27, risponde alla necessità 

di assicurare processi sostenibili per una crescita  economica e sociale del settore.  

Per gli interventi di propria competenza l’Amministrazione Regionale, come  previsto nel PN-IT-

FEAMPA 21-27, individua’ i propri obiettivi focalizzandosi e rispondendo alle  tre sfide fondamentali 

da affrontare per accompagnare l’evoluzione del settore e di seguito riportate: 

 

 

- Transizione verde 
 
In coerenza con il PN FEAMPA, gli interventi regionali saranno orientati al perseguimento 

dell’obiettivo della  conservazione del patrimonio ittico, seguendo le indicazioni riportate nella 

Comunicazione della Commissione “Verso una pesca più sostenibile nell’UE: situazione attuale e 

orientamenti per il 2022” (- COM (2021) 279 final); in particolare detti interventi potranno favorire: 

• la transizione verso mezzi di produzione più sostenibili;  

• la decarbonizzazione, in risposta all’attuale crisi energetica globale; 

• il conseguimento del target individuato nel Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) 21-27 che 

vincola il 30% delle risorse UE agli obiettivi in materia di clima e ambiente; 

• lo sviluppo di produzioni di qualità per un sistema alimentare equo, sano e sostenibile, in 

coerenza con la Strategia Farm to Fork, con misure che coinvolgano l’intera filiera ittica, dalla 

produzione al consumo ed azioni per ridurre gli sprechi ed il riutilizzo degli scarti; 

• il riconoscimento del ruolo dei pescatori nel recupero dei rifiuti in mare e nella diversificazione 

delle attività. 

 
 
- Transizione digitale 
 

In coerenza con il PN FEAMPA potranno essere sostenuti gli interventi per la digitalizzazione delle 

imprese prioritariamente su tre livelli: 

• incentivando la diffusione di tecnologia e competenze su sistemi integrati di telecomunicazione, 

blockchain (registri digitali), etichettatura e packaging intelligente e favorendo la vendita telematica 

attraverso relazioni dirette basate su rete digitale, social network e food delivery; 

• sostenendo i processi di digitalizzazione delle Amministrazioni coinvolte nell’attuazione degli 

interventi del PN FEAMPA; 

• sostenendo i potenziali beneficiari attraverso la gestione digitale delle informazioni e dei 

documenti di  competenza. 

 

 



- Resilienza 
 

Nell’attuale ambito socio economico  è fondamentale prevedere azioni in grado di favorire la 

resilienza del settore al verificarsi di eventi imprevisti, quali i cambiamenti climatici e le situazioni 

emergenziali in generale. Per farlo è necessario innescare processi virtuosi che portino ad un 

cambio di passo nella gestione del settore ponendo l’attenzione su concetti quali logica di filiera, 

efficienza, competitività, valorizzazione delle produzioni ed evoluzione del mestiere di pescatore in 

quello di imprenditore ittico.  

Occorre superare la logica di emergenza e favorire l’apertura a prospettive future. 

La   strategia regionale, in coerenza con quanto previsto nel PN FEAMPA, potrà riguardare: 

• competitività e resilienza delle imprese, funzionali allo sviluppo di competenze e  all’adozione di 

processi produttivi  innovativi, sicuri e sostenibili; 

• azioni a favore dei giovani (18-40 anni) sia in forma singola che collettiva, con misure per 

l’avviamento di impresa, il ricambio generazionale, la diversificazione, unite ad investimenti per 

l’ammodernamento della flotta; 

• compensazioni alle imprese (per danni subiti a causa di  eventi ambientali, climatici ecc.) per 

assicurare un supporto economico agli operatori del settore; 

• valorizzazione delle produzioni locali, accrescendo la fiducia dei consumatori nei confronti del 

prodotto ittico. 

 
La strategia regionale promuoverà in maniera trasversale l’innovazione  accompagnando i 

processi produttivi e i sistemi di governance del settore attraverso interventi che potranno 

riguardare:  

• La trasformazione economica innovativa e la competitività delle attività di pesca e acquacoltura; 

• Le iniziative formative, di partenariato e cooperazione tra operatori del settore ed esperti 

scientifici; 

• I progetti di ricerca e pilota per favorire il trasferimento tecnologico e la sperimentazione di nuovi 

modelli di sviluppo; 

 

III.1.1. Priorità e Obiettivi Specifici   
 
Il Programma Nazionale rappresenta lo strumento base a cui fare riferimento per l’attuazione della 

programmazione FEAMPA a livello regionale. Gli  interventi FEAMPA, la cui attuazione  è di 

competenza statale e/o regionale, come stabilito dall’accordo multiregionale stipulato tra AdG e OI, 

si collocano all’interno delle priorità e degli obiettivi specifici di seguito descritti: 

 
PRIORITA’ 1) Promuovere la pesca sostenibile, il ripristino e la conservazione delle 
risorse biologiche acquatiche: 



 
- Obiettivo specifico 1.1 - Rafforzare le attività di pesca sostenibili dal punto di vista 
economico, sociale ed ambientale 
 

Attuazione di azioni ed interventi per sostenere lo sviluppo economico, sociale ed ambientale delle 

attività di pesca, un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell’ambiente (Farm to Fork), la 

promozione della trasformazione economica innovativa, il miglioramento dei processi produttivi e la 

ristrutturazione della flotta peschereccia, in particolare della piccola pesca costiera (PPC). 

 

- Obiettivo specifico 1.2 -Aumentare l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di 
CO2 attraverso la sostituzione o l’ammodernamento dei motori dei pescherecci 
 

Azioni che hanno quale obiettivo  la sostenibilità ambientale, l’efficienza energetica e  la diffusione 

delle energie rinnovabili, al fine di sostenere e potenziare la transizione verso una pesca 

sostenibile, resiliente ai cambiamenti climatici e a basse emissioni di carbonio. In quest’ottica 

saranno supportati tutti gli interventi sui motori con lo scopo sia di ridurre le emissioni di CO2, che 

di mitigare l’impatto degli alti costi di produzione legati al consumo di carburanti. 

 
 
- Obiettivo specifico 1.6 - Contribuire alla protezione e al ripristino della biodiversità 
acquatica e degli ecosistemi 
 

Interventi finalizzati alla protezione e alla conservazione delle risorse biologiche marine; 

realizzazione di azioni che perseguono obiettivi di sostenibilità ambientale   e transizione verde, 

 
PRIORITA’ 1 

 Promuovere la pesca sostenibile, il ripristino e la conservazione delle risorse biologiche 
acquatiche 

Obiettivo  SPECIFICO  INTERVENTO 

1.1 - Rafforzare le attività di pesca sostenibili dal 
punto di vista economico, sociale ed ambientale 

Contribuire al raggiungimento del buono stato ecologico nelle 
operazioni relative alla  pesca e acquacoltura attraverso una 
riduzione degli impatti negativi e/o l'arricchimento della 
biodiversità 

Promuovere le condizioni per settori della pesca, 
dell'acquacoltura e della trasformazione economicamente 
sostenibili, competitivi e attraenti   

1.2 - Aumentare l’efficienza energetica e ridurre 
le emissioni di CO2 attraverso la sostituzione o 
l’ammodernamento dei motori dei pescherecci 

Contribuire alla neutralita' climatica 



1.6 - Contribuire alla protezione e al ripristino 
della biodiversità acquatica e degli ecosistemi 

 

Contribuire al raggiungimento del buono stato ecologico nelle 
operazioni relative alla  pesca e acquacoltura attraverso una 
riduzione degli impatti negativi e/o l'arricchimento della 
biodiversità 

Attuazione e monitoraggio delle aree marine protette, 
compresa Natura 2000 

 
PRIORITA’ 2) Promuovere attività di acquacoltura sostenibile e la trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, contribuendo alla 
sicurezza alimentare dell’UE 
 
- Obiettivo specifico 2.1 -Promuovere le attività di acquacoltura sostenibile, in 
particolare rafforzando la competitività della produzione acquicola, garantendo nel 
contempo che le attività siano sostenibili nel lungo termine dal punto di vista 
ambientale 
 
Interventi finalizzati allo sviluppo del settore acquacoltura rafforzando le attività produttive in 

ambiente marino e terrestre, sostenendo investimenti volti a favorire la resilienza, la competitività, 

la sicurezza e la sostenibilità ambientale delle produzioni.  

 
- Obiettivo specifico 2.2 -Promuovere la commercializzazione, la qualità e il valore 
aggiunto dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, e la trasformazione di tali 
prodotti 

Azioni finalizzate al sostegno delle imprese del settore, alla competitività e sicurezza delle 

attività di commercializzazione e trasformazione dei prodotti della pesca ed acquacoltura. 

Miglioramento dell'organizzazione di mercato dei prodotti della pesca ed acquacoltura 

 
 

PRIORITA’ 2 
Promuovere attività di acquacoltura sostenibile e la trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, contribuendo alla 
sicurezza alimentare dell’UE 

Obiettivo  SPECIFICO  INTERVENTO 

2.1- Promuovere le attività di acquacoltura 
sostenibile, in particolare rafforzando la 

competitività della produzione acquicola, 
garantendo nel contempo che le attività siano 
sostenibili nel lungo termine dal punto di vista 

ambientale 

Promuovere le condizioni per settori della pesca, 
dell'acquacoltura e della trasformazione economicamente 
sostenibili, competitivi e attraenti   

Contribuire alla neutralita' climatica 



 
Salute e benessere animali 

Indennizzo per eventi imprevisti di tipo ambientale, climatico o 
di salute pubblica 

2.2 -Promuovere la commercializzazione, 
la qualità e il valore aggiunto dei prodotti della 
pesca e dell'acquacoltura, e la trasformazione di 
tali prodotti 

Promuovere le condizioni per settori della pesca, 
dell'acquacoltura e della trasformazione economicamente 
sostenibili, competitivi e attraenti   

Contribuire alla neutralita' climatica 

Compensazione per eventi imprevisti ambientali, climatici o di 
salute pubbica  

 
 
 
PRIORITA’ 3) Consentire la crescita di un’economia blu sostenibile nelle aree 
costiere, insulari e interne e promuovere lo sviluppo delle comunità di pesca e 
acquacoltura 
 
Obiettivo specifico 3.1: Contribuire a consentire un’economia blu sostenibile nelle 
aree costiere, insulari e interne e a promuovere lo sviluppo sostenibile delle 
comunità di pesca e acquacoltura 
 
Sviluppo delle comunità di pesca e acquacoltura attraverso la definizione e l’implementazione delle 

strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD). Le strategie dovranno essere guidate da 

gruppi di azione locale (GAL)  

 

 

PRIORITA’ 3 
Consentire la crescita di un’economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e 
interne e promuovere lo sviluppo delle comunità di pesca e acquacoltura 

 

Obiettivo  SPECIFICO  INTERVENTO 

3.1- Contribuire a consentire un’economia 
blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e 
interne e a promuovere lo sviluppo sostenibile 
delle comunità di pesca e acquacoltura 

 

Azioni di preparazione CLLD 

Attuazione della strategia CLLD 

Spese di gestione e animazione CLLD 

 
 
 
III.1.2 Azioni  e operazioni 



 
Per il raggiungimento di ciascun obiettivo specifico il PN individua, in riferimento alle Priorità e gli 

Interventi,  le azioni e le operazioni realizzabili, indicate nell’allegato 2 al presente documento 

(D.A.R. FEAMPA) 

 
III.2 Governance, complementarietà e sinergie 
 

A livello di PN la sfida principale è l’esigenza di migliorare il coordinamento tra Autorità di Gestione 

e Organismi Intermedi, realizzando un Piano di Rigenerazione Amministrativa strutturale e 

dettagliato per rafforzare la capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’attuazione del 

FEAMPA sia a livello nazionale che regionale, basato sui seguenti orientamenti: 

 istituzione di una cabina di regia permanente tra DG Mare, AdG FEAMPA e OI da 

convocare con cadenza regolare, per assicurare un confronto costante e lo scambio di 

informazioni sui principali temi di programmazione ed attuazione, un maggior 

coordinamento tra tutti i soggetti responsabili dell’implementazione del PN e 

l’armonizzazione delle procedure sul territorio nazionale; 

 attività formativa specialistica per il personale pubblico coinvolto nell’attuazione del PN; 

 semplificazione della programmazione attuativa e degli atti propedeutici all’attuazione delle 

diverse azioni; 

A livello regionale l’O.I. Regione Toscana è così organizzato: 

 il Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) è individuato nel dirigente del Settore 

regionale competente in materia di pesca marittima e di acquacoltura della Direzione 

Agricoltura e Sviluppo Rurale; 

che si avvale :  

a) del Settore regionale competente in materia di pesca marittima e di acquacoltura della 

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale  

b) di  ARTEA – Agenzia Regionale per le erogazioni in Agricoltura 

Con apposito accordo (convenzione)  tra Regione Toscana ed ARTEA verranno individuati i  

ruoli, le funzioni e le responsabilità di entrambi i soggetti nell’attuazione del FEAMPA.  

 

 il Referente dell’Autorità Contabile  (RAC) è individuato nel dirigente del Settore regionale 

"Controllo Finanziario, Rendiconto, Organismo di Programmazione del FSC"; 

 



Per l’attuazione della priorità 3 del FEAMPA viene v stipulata apposita convenzione tra O.I. - 

RAdG. e GALPA Toscana  (GAL selezionato con Decreto Dirigenziale n. 23457 del 27.10.2023). 

La convenzione  definisce ruoli, funzioni, risorse e responsabilità dei due soggetti. 

. 
 
III.3 Compiti dell’organismo intermedio Regione Toscana 
 
La  Regione Toscana, in qualità di Organismo Intermedio dell’Autorità di Gestione, svolge le attività 

oggetto di delega conformemente al principio della sana gestione finanziaria. A tal fine organizza le 

proprie strutture, le risorse umane e tecniche, in modo da assicurare lo svolgimento dei compiti 

delegati. Inoltre fornisce i dati relativi ai progressi compiuti nel raggiungimento degli obiettivi, i dati 

finanziari ed i dati relativi agli indicatori e target intermedi e finali.  

In particolare,  la Convenzione (precedente paragrafo II.2 2) stipulata tra l’AdG e la Regione in 

qualita’ di Organismo Intermedio, individua le modalità, i criteri e le responsabilità connesse 

all’attuazione dei compiti delegati in conformità a quanto previsto dall’articolo 71, par. 3 del Reg. 

(UE) n. 2021/1060.  

 

L’O.I. Regione Toscana (settore regionale e A.R.T.E.A.): 

-  si impegna ad aggiornare il sistema informativo di gestione e monitoraggio con le informazioni e i 

dati di propria competenza, al fine di consentire all’AdG di corrispondere agli obblighi derivanti 

dalle disposizioni comunitarie e nazionali in vigore; 

- fornisce all’AdG le informazioni necessarie per consentirle di redigere le  dichiarazioni annuali e 

finali di gestione/spesa  (in conformità del modello riportato nell’allegato XVIII del Regolamento 

(UE) n. 2021/1060) e la necessaria collaborazione a tutti i soggetti incaricati delle verifiche per lo 

svolgimento dei compiti a questi assegnati dai Regolamenti comunitari per il periodo 2021-2027; 

- collabora, per quanto di competenza, all’assolvimento di ogni altro onere ed adempimento 

previsto a carico dell’AdG dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata della 

Convenzione. 

 

 
 
III.3.1 Tipologia delle operazioni cofinanziate 
 
Gli interventi oggetto di contributo sono riconducibili a due tipologie di operazioni di seguito 

indicate: 

- operazioni a regia 

- operazioni a titolarità. 

 



III.3.1.1 Operazioni a regia 
 

Le operazioni a regia vengono selezionate attraverso bandi approvati con Decreto Dirigenziale e 

pubblicati sul BURT. I bandi sono redatti tenendo conto dei documenti predisposti dal Tavolo 

istituzionale AdG-OI e . contengono gli elementi fondamentali, definiti anch’essi nel Tavolo 

Istituzionale, relativamente  ai potenziali beneficiari, ai criteri di ammissibilità, ai criteri di selezione 

delle domande, alle spese ammissibili.  

Secondo quanto disposto dalla Decisione di Giunta 4/2014, gli elementi essenziali dei bandi 

FEAMPA devono essere determinati, in linea con quanto stabilito in sede di Tavolo Istituzionale, 

con Delibera di Giunta Regionale: 

Con lo stesso atto la Giunta Regionale individua i parametri per l’attribuzione dei punteggi di 

priorità assegnati a ciascun criterio di selezione,  con il fine di garantire omogeneità nella fase della 

loro valutazione. I punteggi così individuati determineranno la posizione delle domande nella 

graduatoria finale. 

 

III.3.1.2  Operazioni a titolarità 
 
Le procedure relative ad operazioni a titolarità devono essere caratterizzate dai seguenti elementi: 

- attività preliminari (delibera a contrarre, comunicazioni, pubblicità, redazione di bandi o lettere 

d’invito); 

- valutazione scelta del contraente (presentazione e valutazione delle offerte); 

- aggiudicazione ; 

- stipula ed approvazione del contratto; 

- progetti finalizzati per assunzione di personale a tempo determinato. 

- altre procedure previste per la realizzazione degli interventi ammissibili nell’ambito delle linee 

guida approvate dal Tavolo istituzionale. I principali procedimenti per la contrattazione pubblica, 

attraverso i quali possono essere selezionati i beneficiari e le relative operazioni sono i seguenti: 

Procedura Aperta, Procedura Ristretta, Procedura negoziata senza pubblicazione del bando di 

gara, Procedura in economia, Affidamento diretto, Affidamento in house. 

Per particolari tipologie di interventi (supporto per la gestione delle misure FEAMPA, spese per 

missioni per partecipazione ai comitati di sorveglianza ecc. ed in generale interventi previsti dal 

documento sulle spese ammissibili per la misura  Assistenza tecnica saranno adottate procedure 

diverse, individuate nel manuale delle procedure che l’O.I. Regione Toscana adotterà  a seguito 

dell’approvazione di analogo documento dell’AdG .  

 
 
 



Sezione IV – Le risorse finanziarie 
 

IV.1 Le risorse finanziarie del Programma operativo nazionale 
 
Il programma nazionale dispone per il periodo di programmazione 2021-2027 di fondi FEAMPA 

(quota comunitaria)  per un importo pari complessivamente ad euro 518.216.830.  Con Delibera n. 

78 del 22 dicembre 2021 il Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo 

sviluppo sostenibile (CIPESS) ha  definito i criteri di cofinanziamento pubblico nazionale per lo 

stesso  periodo di programmazione e relativo monitoraggio; 

Con il DM  n. 0069969 del 14 febbraio 2022  è stata successivamente stabilita la ripartizione tra 

Stato e Regioni delle risorse finanziarie complessive previste dal Programma Nazionale FEAMPA. 

Con atto di repertorio prot. 7621 del 14/11/2022 della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome è disposta la  ripartizione delle risorse finanziarie di parte regionale del Fondo europeo 

per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura (FEAMPA 2021-2027) tra OO.II 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella seduta del 19 aprile 2023, ha 

approvato la ripartizione tra ADG e OO.II. delle risorse finanziarie FEAMPA di cui al precedente 

capoverso nonché per  priorità, obiettivo specifico e intervento.  

Con  nota  - Prot. N.0580354 del 19/10/2023 il MASAF, Autorità di Gestione del FEAMPA,   

comunica l’esito della procedura di consultazione per iscritto avviata con Nota prot. n. 0559696 del 

10/10/2023 ai sensi dell’art. 8 del Regolamento interno del Tavolo Istituzionale,  che determina 

l’approvazione dei Piani finanziari FEAMPA degli Organismi Intermedi e quindi del Piano 

Finanziario FEAMPA dell’O.I. Regione Toscana di cui al successivo paragrafo IV.2. 

 
 

IV.2 Le risorse finanziarie per le misure di attuazione regionale 
 

Al presente documento è allegato il piano finanziario regionale FEAMPA (allegato 1) con il quale, 

oltre ad evidenziare le quote di partecipazione a carico dei soggetti finanziatori e la ripartizione 

delle risorse fra priorità, si individua la dotazione finanziaria di ciascun obiettivo 

specifico/intervento. La quota FEAMPA (U.E) assegnata alla Regione Toscana per gli interventi di 

cui al presente documento, è di euro 11.342.033,00 e comporta un finanziamento pubblico 

complessivo (UE, Stato e Regione)  di  euro 22.684.066,00. 

Il rapporto percentuale di cofinanziamento sulla base del quale sono determinate le quote di 

partecipazione dei soggetti finanziatori riportate  nel Piano finanziario,  sarà  mantenuto per l’intero 

periodo di programmazione. Al fine di consentire il completo utilizzo delle risorse regionali nonché 

di favorire l’ottimale svolgimento dei progetti presentati, la dotazione finanziaria prevista per ogni 

priorità/obiettivo specifico/intervento per l’intero periodo di programmazione  può essere utilizzata 



indipendentemente dalla ripartizione annuale prevista dal piano finanziario, tenendo conto delle 

disponibilità dei relativi capitoli del bilancio regionale,. 


